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A proposito dello smentita sui finanziamenti Casmez a Palermo 

Le cifre sono chiare: manca 
la programmazione regionale 
Un'imbarazzata precisazione della presidenza della Regione - Il defalcamene era stato 
denunciato dal gruppo di studio - Il motivo, la mancata presentazione dei progetti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco, con 
nervosismo tipicamente elet­
torale. piovere sui tavoli del­
le redazioni, l'immancabile 
precisazione « dell'ufficio 
stampa della presidenza del­
la Regione .siciliana »,. Ri­
guarda le cifre (in verità con­
fortate da concreti dati di 
fatto) del pesante defalca­
melo operato dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per i finanzia­
menti relativi al progetto spe­
ciale per l'area metropolitana 
di Palermo. 

Per il '79 toccavano alla 
città 180 miliardi. Non aven­
do Comuni. Regioni, ed altri 
enti preposti alla progettazio­
ne delle varie opere (tutti 
dominati dalla DC del Mezzo­
giorno) mosso un dito, la 
CASMEZ ha deciso di punto 
in bianco di assegnare per 
1*80 solo 230 miliardi compren­
sivi degli anni '79 e '80. Ed 
ha depennato a Palermo, da 
un elenco delle opere già pre­
cedentemente definite, tutta 
una serie di importanti voci. 

La denuncia era stata fat­
ta da uno dei ricercatori in­
caricati dalla Cassa di ana­
lizzare la situazione economi­
ca e sociale nella città, nel 

corso della presentazione dei 
primi risultati del proprio 
gruppo di studio. Ma all'uffi­
cio stampa « duole — è scrit­
to nel comunicato — che la 
notizia di cui sopra (sic) sia 
stata diffusa in termini non 
reali, ove non si sia tratta­
to di un equivoco di trasmis­
sione (sic) da parte di uno 
dei progettisti ». 

A parte le doglianze dell'uf­
ficio stampa, la verità rima­
ne grave e drammatica. C'è, 
infatti, anche di più e di peg­
gio: a luglio, quando tutti i 
termini fissati dal comitato 
delle regioni meridionali var­
ranno a cadere, comune di 
Palermo, Regione siciliana, 
ente porto ed affini sono at­
tesi ad una precisa prova: 
entro quella scadenza dovran­
no presentare i progetti per 
avviare la concreta realizza­
zione di queste opere, pur par­
ziali. Svaniranno come neve 
al sole altri miliardi? Stare­
mo a vedere. 

Fatto sta che — come i ri­
cercatori dello studio di ba­
se socio-economico per il pro­
getto speciale di Palermo, 
coordinato dal compagno Al­
fredo Galasso, hanno denun­
ciato — tanti rinvìi rischia­
no di aprir la strada alla ri-

oroposizione della vecchia pra­
tica di una spesa pubblica 
frammentata ed a pioggia. 

Intervento straordinario, 
programmazione: mantenen­
do le attuali politiche sono i 
lavoratori ed il Mezzogiorno 
coloro che rischiano di paga­
re i prezzi più pesanti della 
crisi. L'ha confermato, in oc­
casione di una conferenza a 
Palermo, appena l'altro gior­
no, l'economista Pasquale Sa­
raceno, presidente dello SVI-
MEZ. 

« La battaglia, che condu­
cemmo negli anni passati ha 
prodotto, secondo Saraceno. 
alcuni frutti importanti sul 
piano della costruzione di un 
certo apparato industriale nel 
Mezzogiorno. Ma ora la bat­
taglia ricomincia. Ed il terre­
no da privilegiare è — ha 
detto — quello della program­
mazione regionale ». 

A chi. dj parte de, cercava 
di minimizzare, proponendo 
per le Regioni l'ambito, più 
ristretto e limitato, di una 
amministrazione più pulita e 
celere. Saraceno ha risposto 
seccamente: « Questa non è 
programmazione. Se il risana­
mento dell'amministrazione re­
gionale non è stato fatto fino­
ra, c'è solo da stupirsene! ». 

Due morti 
in un 

incidente 
stradale 

nel Catenese 
CATANIA — Due'uomini so­
no morti, ed un terzo è rima­
sto ferito in un incidente ac­
caduto a cinque chilometri 
dallo svincolo di « San Gre­
gorio », sull'autosotrada Mes­
sina-Catania. 

I due morti sono il guidato­
re di una « Mini De Tomma­
so». Carmelo Messina, di 27 
anni, e uno dei passeggeri. 
Carmelo Relluno. di 33. E' 
stato il terzo passeggero del- ] 
l'auto. Armando Benanti, di 
26 anni, a dare una versio­
ne dell'incidente. 

Secondo Benanti, un gros­
so autocarro, dopo avere af 
fiancato la vettura, l'avrebbe 
urtata, mandandola a schian­
tarsi su una barriera sparti­
traffico. 

Secondo esponenti scudocrociati si vivrebbe un boom economa 

«L'Abruzzo è una regione del nord» 
La DC ha proprio perso la bussolo! 

Delle vere e proprie bugie di sapore elettorale - Interi paginoni di giornali locali e nazionali ded 
cati alle cose fatte in questi anni dalla giunta regionale democristiana - Una lunga serie di scanda 

-." *J> 

A S. Giovanni in Fiore frenetica attività pre-elettorale dello scudocrociato 

Con i galoppini de le poste funzionano meglio 
Il vecchio sistema delle letterine agli elettori - Sr improvvisano cantieri per lavori pubblici - Il Comune trasformato in una macchina 
per la propaganda - L'appello della Coldiretti per « votare comparti » il de Greco, finito tempo fa in galera per uno scandalo 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — A poche ore 
dal voto la DC gioca spre­
giudicatamente tutte le car­
te disponibili. Non esitano 
neppure a barare per scon­
giurare il « pericolo » — sta­
volta davvero incombente — 
della riconquista del comu­
ne da parte del PCI. San ! 
Giovanni in Fiore, 19 mila 
abitanti, la « capitale » della 
Sila, è soprattutto uno dei 
centri-simbolo del movimen­
to democratico delle campa­
gne calabresi. Strappato nel 
'70 a una amministrazione 
di sinistra, dopo una violen­
ta campagna elettorale in 
cui la DC usò la calunnia, lo 
scandalismo e tutto il suo 
armamentario clientelare e 
demagogico, spalleggiata dal­
le solite liste civiche «di co­
modo », oggi il comune è sta­
to trasformato in una vera 
e propria macchina eletto­
rale. Materiali edili dei de­
positi comunali, ferri, ce­
mento, tubi, ecc., sono a di­
sposizione dei candidati e dei 
capielettori de che improvvi­
sano patetici inizi di «lavo­
ri pubblici » tentando di ra­
cimolare voti. 

Tra i de candidati alla pro­
vincia e alla regione si pre­
ferisce invece il solito siste­
ma delle lettere, considerato 
evidentemente un mezzo più 
discreto. Sono centinaia e 
centinaia le lettere elettorali 
che stanno recapitando in 
questi giorni ì postini di San 
Giovanni; c'è proprio di tut- i 

to: il candidato che scrive 
direttamente all'elettore «pro­
mettendo », « avvertendo » e 
« ricordando » e quelle dei ca­
pielettori che preferiscono 
« suggerire » e « consigliare » i 
loro protetti. Alla sezione co­
munista di S. Giovanni, su 
un tavolo ne hanno accata­
stato un ampio repertorio al­
to diverse spanne. Tra que­
ste c'è anche quella, su car­
ta intestata della Coldiretti 
provinciale, che consiglia di 
« votare compatti » alla Pro­
vincia per il candidato de 
Emilio Greco, l'ex assessore 
finito poco tempo fa in gale­
ra per lo scandalo del mani­
comio-lager di Nocera Infe­
riore. L'appello della Coldi­
retti ha. naturalmente, tanto 
di firme a pie' pagina, del 
Presidente provinciale e del 
Direttore che si chiamano ri­
spettivamente (e qui sta il 
particolare che ha fatto ride­
re tutto il paese) P. Buffone 
e G. Mangione: due cogno­
mi che l'umorismo genuino 
«Silano» ha subito privato 
delle maiuscole. 

«Stanno ricorrendo proprio 
a tutto — dice Mario Olive­
rio, 27 anni, dirigente citta­
dino del PCI e candidato al­
la Regione — per sollevare il 
solito polverone clientelare 
con il quale si cerca di na­
scondere i guasti e i falli­
menti della DC e della poli­
tica del centro-sinistra». Oli­
verio elenca i frutti, tutti ne­
gativi, del sistema di potere 
che da dieci anni domina S. 
Giovanni: l'ospedale, per il 
quale i lavori erano iniziati 

nel '61. .-he ancora è chiuso, 
l'artigianato locale mortifica­
to dalla politica clientelare 
dell'Opera Sila che preferi­
sce foraggiare cooperative fa­
sulle, aziende-fantasma, pro­
pagandate in periodi eletto­
rali. che poi non funzionano 
mai. 

«E' 11 caso della Silva SpA 
— spiega Mario Oliverio — 
una fabbrica per la lavorazio­
ne del legno di proprietà di 
un gruppo di dipendenti del­
l'Opera Sila, che avrebbe do­
vuto occupare circa 150 per­
sone: la DC l'ha usata come 
cavallo di battaglia nelle ele­
zioni del '75, l'azienda ha a-
vuto oltre due miliardi di con­
tributi statali, e ancora i ca­
pannoni sono vuoti e nessun 
posto di lavoro è stato crea­
to . 

Ma il PCI in questi anni 
non si è limitato certo a de­
nunciare i guasti del centro­
sinistra: su ogni problema, 
su ogni fallimento del siste­
ma di potere, i comunisti han­
no misurato le loro capaci­
tà di governo, proponendo so­
luzioni e mobilitando le po­
polazioni con la lotta. Cosi 
è stato per l'ospedale, così 
per i giovani delle cooperati­
ve e per gli artigiani, così per 
l'apertura della Silva. Ma S. 
Giovanni in Fiore è anche 
l'epicentro delle lotte dei 
braccianti forestali calabre­
si. I 500 forestali sangiovan-
nesi sono stati all'avanguar­
dia del movimento di questi 
anni per un uso produttivo 
delle risorse della montagna 
e per la conquista della sta­

bilità del lavoro: una delle 
« questioni » più gravi della 
intera regione. 

« La giunta regionale di 
centro-sinistra ha disposto in 
mille rivoli centinaia di mi­
liardi destinati alla trasfor­
mazione della collina e della 
montagna — dice Mario Oli 
verio — e invece di garanti­
re la difesa del suolo, di svi­
luppare la zootecnia, di met­
tere a coltura nuove terre e 
di sviluppare il turismo, ha 
ostacolato ogni progetto la­
sciando inutilizzati ì 260 mi­
liardi del progetto zone in­
terne finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno». Così i 
2500 forestali calabresi sono 
stati costretti a dure lotte 
per imporre alla giunta re­
gionale e all'assessore Masca­
ra il mantenimento degli im­
pegni e finanche il pagamen­
to dei salari; un «particola­
re » che lo stesso Mascaro ha 
dovuto ricordare perfino nel-

j la sua « letterina » di questi 
giorni ai braccianti calabresi. 

« I risultati di questa poli­
tica sciagurata sono sotto gli 
occhi di tutti — aggiunge 
Oliverio — la Sila ha battu­
to in questi anni ogni record 
negativo di emarginazione; a 
gugidare la Calabria non pos­
sono più restare i responsabi­
li principali del malgoverno 
e del discredito dell'istituto 
regionale: la Sila può avvia­
re a soluzione i propri proble­
mi solo se si afferma una 
nuova direzione politica del­
la regione». 

Gianfranco Manfredi 

La denuncia della Federbraccianti siciliana 

Rissa de a Cammarata 
per la Cassa Rurale 

ed è subito crack 

A giudizio i Salvo 
dopo i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I potenti esattori Salvo saranno chiamati a 
rispondere davanti alla magistratura di gravi violazioni dei 
diritti sindacali e delle norme sul collocamento. La denun­
cia, della Federbraccianti-CGIL. portata a Saia d'Ercole 
giorni fa dal gruppo comunista con una interrogazione 
(primo firmatario il compagno Ammavuta) rivolta all'asses­
sore al lavoro, riguarda l'azienda ASAB di Piana degli 
Albanesi, in provincia di Palermo, di cui è amministratore 
unico Alberto Salvo. In 160 ettari ben irrigati la ASAB pro­
duce e lavora una parte del mosto che serve a fabbricare 
(con apposita convenzione con l'azienda regionale del gruppo 
Espi e cospicue iniezioni di finanziamenti pubblici) il « vino 
Corvo ». 

L'impegno, strappato l'anno scorso con una serie di scio­
peri, era di assicurare a 15 lavoratori del comune di Mari-
neu i livelli occupazionali degli anni precedenti. Invece, 
finita la vendemmia, i Salvo avevano licenziato tutti i 
braccianti, preferendo utilizzare mano d'opera della pro­
vincia di Trapani 

Non si tratta certo di un caso isolato. Intervenendo al-
l'ARS Ammavuta ha ricordato come il fenomeno si estenda 
gravemente a macchia d'olio. A Catania più di 15 commis­
sioni comunali di collocamento hanno denunciato infatti 
agli ispettori e agli uffici del lavoro (e in alcuni casi an­
che alla magistratura) qualcosa come 174 aziende; a Tra­
pani 97. Tra esse anche molte grosse aziende superi inan-
ziate con soldi pubblici. Ecco un sommario e parziale elen­
co: i Palumbo di Paterno, l'azienda Cameni di Zìzzini (che 
ha, peraltro, attinto alle finanze della Regione per grosse 
opere di trasformazione dei prodotti agricoli rimaste inuti­
lizzate); a Caltanisetta l'azienda Tasca di Lega Reale, fa­
mosa per i suoi vini, ma altrettanto nota per le continue 
violazioni contrattuali. 

Si apre la caccia al voto, sempre più «abili» gli scudocrociati 
Agrigento: 
« messaggi 
di unità» 

del de 
Mannino 

AGRIGENTO — Una lan­
cia in favore dell'unità in­
terna della DC — come so­
lo i de sanno fare — è 
stata spezzata ad Agrigen­
to dall'ori. Calogero Man-
nino. Parlando in un co­
mizio. dedicato agli appar­
tenenti alla sua corrente 
che fa capo all'on. Carlo 
Donat Cattin. ha auspicato 
una maggiore intesa fra 
tutte le correnti de. 

Quasi una premessa e-
\ angelica, un messaggio 
di pace che tale è rima­
sto solo qualche secondo. 
Subito dopo l'on. Mannino 
si è scagliato contro cer­
ti personaggi de dell'Agri­
gentino che sono e ogget­
to della polemica quotidia­
na all'interno della DC ». 
A questo punto altro chf» 
parole dj pace ed auspi­
ci di intesa! Riferendosi 
alla lista de di Licata ha 
parlato di killer e di ras. 

ed uscendo dalla genera­
lizzazione ha attaccato sen­
za mezzi termini e con 
parole roventi l'on. Ange­
lo Bonfiglìo. attuale presi­
dente della Cassa di Ri­
sparmio. anche egli de. il 
quale — secondo Mannino 
— non riesce a mettersi 
al di sopra delle beghe. 
e che non ha lo stesso sti­
le die ha avuto il suo pre­
decessore on. Stagno D'Al-
contres. 

Mannino si è sofferma­
to sulla legge di rifinan-
ziamento per il credito al­
berghiero approvata dall' 
Assemblea regionale sici­
liana nonostante l'ostruzio­
nismo di alcuni deputati 
che si rifanno alla corren­
te dell'on. Bonfiglio. men­
tre ha dato atto al presi­
dente del Banco di Sicilia 
di aver finanziato la SITAS 
indipendentemente dalle co­
perture della Regione 

La realtà — ha detto 
ancora Mannino — è che 
entro il 1982 la SITAS po­
trà dare lavoro a 1800 
persone. mentre della 
SARP di Licata e della 
Chimed di Termini Ime-
rese — che sono state le 
scelte dell'on. Bonfiglio 
quando era presidente del­
la Regione — non si par­
la più ». Questo il messag­
gio di pace dell'on. Man-
nino nei confronti dell'on. 
Bonfiglio. 

Bari: 
i soliti 

ministri, 
le solite 

promesse 
BARI — La DC va a de­
stra. Questa constatazione 
nasce dal modo in cui 
sta dando sfogo ad una 
campagna elettorale pove­
ra di contenuti concreti e 
basata sul clientelismo e le 
promesse. In questa trac­
cia si muovono gli espo 
nenti democristiani della 
compagine governativa. 
nell'ottica di spartizioni 
clientelari, che vede però 
il loro esempio seguito an­
che da esponenti degli al­
tri partiti di centrosinistra. 
E* il tentativo di ripropor­
re una logica deteriore a 
livello locale nelle attuali 
elezioni amministrative, lo­
gica che tende a riprodur­
re nei modi e nella so­
stanza la compagine go­
vernativa nazionale, con le 
sue inefficienze e le sue 
debolezze, nelle nuove giun­
te locali. 

E' il caso qui a Bari 

di due ministri impegnati 
in visite non del tutto di­
sinteressate: Formica, mi­
nistro dei trasporti (PSI) 
impegnato nell'inaugurazio­
ne del tratto ferroviario 
Bari-Taranto, in questi 
giorni elettrificato, ed il 
ministro socialista delle 
partecipazioni statali De 
Michelis in visita ad al­
cune Fabbriche, la Herma-
nas di Bitonto e la Termo-
sud di Gioia. A tutti i 
presenti vengono distribui­
te le continue ed imman­
cabili promesse, e con es­
se una non nascosta indi­
cazione di voto. E' il so­
lito modo di interpretare 
il ruolo di ministro della 
gestione della cosa pubbli­
ca. più teso alla conser­
vazione del « posto > che 
non alla soluzione dei pro­
blemi concreti. 

E' un metodo che i de­
mocristiani conoscono be­
ne. e da loro è venuto 1' 
esempio per molti esponen­
ti degli altri partiti. Così 
costoro si impegnano, «per 
necessità politica> nel ser­
vire da richiamo per qual­
che voto vacante. ì 'uni-
co sospetto è che questo 
ruolo di interpretare il 
ruolo dì ministro serva più 
agli interessi elettorali del 
singolo partito che agli in­
teressi dì un paese che ha 
bisogno di essere gover­
nato meglio. 

Palermo: 
invito al 
dancing 
a tempo 
di dicci 

PALERMO — Ricordate la 
cena elettorale offerta 1' 
anno scorso dall'altera mi­
nistro de Attilio Ruffini a 
decine di mafiosi a Paler­
mo? Quest'anno, ieri, in 
chiusura. Salvo Lima, uno 
dei più autorevoli esponen­
ti della maggioranza inter­
na alla DC palermitana, ha 
cercato di cavarsela un 
po' in economia: ha of­
ferto in un locale della 
città un cocktayl ad una 
e clientela ». speriamo un 
po' meglio selezionata. 

E' l'ultimo esempio di 
un vario campionario, che 
ha avute- anche punte grot­
tesche. «Stasera si balla 
alla discoteca Shazade: 
paga il candidato Stefano 
De Luca ». è scritto in un 
invito diffuso a centinaia 
di copie in città. In lista 
nel PLT, avvocato, titolare 
di un'agenzia di «gorilla 

-antirapine» ha cercato di 

vivacizzare così nella spe­
ranza di qualche preferen­
za in più. questo scorcio 
di campagna elettorale. L* 
hanno già soprannominato 
il candidato « sangue e ba­
lera ». Qualche sera fa, 
infatti, con un flash tra­
smesso da una TV locale 
aveva assopito tutti, im­
pegnandosi persino a nome 
del PLT a risolvere • l'an­
noso problema dell'esigui­
tà di donazioni di sangue 
nel capoluogo. 

Ma la « fantasia » e l'ar­
roganza del potere si e-
sprimono anche per posta. 
Il presidente democristia­
no del consiglio scolastico 
provinciale. Elio Palma, 
ha arraffato per esempio. 
un indirizzario (tutti i 
membri dei consigli delle 
scuole palermitane) ha 
preso la carta intestata 
dell'organismo da lui di­
retto ed ha invitato a vo­
tare il candidato scudocro­
ciato Francesco Leone. 

Al prof. Gaetano Ingras-
sia, docente di antropolo­
gia criminale, infine, la 
palma del cattivo gusto. 
L'ex consigliere comunale, 
per caldeggiare la sua 
nuova candidatura ha ado 
perato la carta intestata 
dell'università. L'elettore 
s'è visto recapitare inol­
tre un invito per tutta la 
«gentile famiglia» a teatro. 

PESCARA — Su intere pagine di quotidiani nazionali si leggono in questi giorni di vigi 
elettorale entusiastiche considerazioni su quanto è avvenuto negli ultimi anni dal punto di vi 
economico e sociale in Abruzzo. « Negli anni ottanta l'Abruzzo uguale al nord » è lo slog 
di Romeo Ricciuti, presidente democristiano del governo regionale che si dirende come può da 
voci che nel suo partito lo danno già sostituito; ma questa in fondo è l'aria che si respira 
tutta la giunta. Andiamo ai fatti. I dati dicono che il prodotto lorde della regione è aumenti 
più di quello nazionale, paral­
lelamente si è registrato un 
aumento del reddito per abi­
tante, e l'occupazione indu­
striale è cresciuta sia rispet­
to al Mezzogiorno sia rispetto 
al resto del paese. 

Dietro queste cifre la ricetta 
che la DC usa per farsi pro­
paganda: «C'è stata un'impo­
stazione precisa — dichiara 
Ricciuti in un'intervista su 
«U Tempo» — da parte di 
un gruppo politico (leggi la 
DC) »: e per non lasciare dub­
bi, più sotto spiega meglio: 
« abbiamo avuto Natali mini­
stro in posti chiave ». Appena 
però si guarda più in là di 
quelle cifre si ritrova il Mez­
zogiorno: benessere die con­
vive con disgregazione e ar­
retratezza, città invivibili, ot­
tantamila disoccupati di cui 
ventunomila giovani, la più 
alta percentuale di cassa in­
tegrazione del Sud, un quar­
to della popolazione che go­
de a pari titolo di una pen­
sione. 

Altri dati parlano di una 
stagnazione, e anzi di un arre­
tramento dell'agricoltura; di 
un abisso fra zone interne ed 
aree privilegiate, di 30 mila 
emigranti ritornati solo perchè 
espulsi per effetto della cri­
si da aree più progredite del­
l'Europa: di un'alta percen­
tuale di donne occupate in at­
tività industriali che ne fa la 
seconda regione in Italia dopo 
le Marche; e che forse è il 
più amaro risvolto del basso 
livello di qualificazione delle 
attività che si sono sviluppa­
te con processi di decentra­
mento. e il segno di una pre­
carietà del tessuto industriale. 

« Sono tutti fatti che pongo­
no problemi nuovi cui la DC 
non ha dato alcuna risposta 
— dice Franco Cicerone, ca­
pogruppo comunista al con­
siglio regionale — e non ha 
avuto alcuna funzione se non 
quella di ridare aria al suo 
sistema di potere ». Un anno 
e mezzo fa si affossava l'e­
sperienza dell'intesa e i con­
ti che si tirano mostrano che 
la retromarcia si è compiuta 
per intero. «Nulla la DC ha 
fatto per la programmazione 
né per un decentramento del­
le funzioni, viceversa ha rad­
doppiato gli interventi sullo 
sviluppo assistenziali e clien­
telari ». La piena occupazio­
ne è rimasta un mito che mo­
stra la corda come quello del­
le autostrade, cosi come la 
mancata risposta alla crisi di 
una grossa fetta del settore 
industriale tessile 

Nulla è stato fatto per af­
frontare i problemi dell'eco­
nomia sommersa, per il rie­
quilibrio territoriale, per un 
programma energetico. In te­
sta a tutto i 430 miliardi di 
residui passivi, vero record 
nazionale di incapacità, e se 
si guarda poi ai servizi so­
ciali il quadro è completo. 
Ma in Abruzzo di buongover­
no si delira: a Ricciuti che 
racconta del superamento del 
divario tra nord e sud fa eco 
uno strano sindacalista (se­
gretario regionale della UIL) 
secondo il quale il clienteli­
smo non c'è più. Sviluppo. 
benessere e lavoro. 

Qualcosa di simile fu det­
to già una quindicina di an­
ni fa con le autostrade e il 
traforo del Gran Sasso, e og­
gi che mancano cento metri 
per finire i buchi gli operai 
di quei cantieri e le popola­
zioni di quelle zone devono 
ancora sapere cosa faranno 
fra due mesi. E non sono pur­
troppo i soli. 

Sandro Marinacei 

CAMMARATA (Agrigen­
to) — All'insegna della 
rissa le ultime ore dì pro­
paganda elettorale per le 
correnti democratiche in 
provincia dt Agrigento. 
Emblematica la lotta fra 
due fazioni democristiane 
di San Giovanni Gemini 
che sta mandando alla 
deriva una banca che pu­
re da un secolo ha offer­
to ogni forma dì garan­
zia a contadini ed arti-
gialli che ne sono preva 
lentemente i soci. 

E' la Cassa Rurale e 
Artigiana per la cui pre­
sidenza che avrebbe po­
tuto elettoralmente in­
fluire sui 400 voti si è sca­
tenata una vera e propria 
bagarre fra « fanfanioni >̂ 
da un lato e « bonfigliani » 
dall'altro. La situazione 
venutasi a determinare 
per cui si invoca da più 
parti l'intervento degli or­
gani bancari di controllo 
ha intanto fatto sì che 
molti depositanti, temen­
do il peggio, si siano pre­
cipitati a prelevare i lom 
risparmi. A oggi si calcola 
che più di un terzo dell' 
intera massa fiduciaria — 
più di un miliardo — è 
già stato prelevato. 

La vicenda che sabato 
sarà al vaglio del pretore 
di Cammarata chiamato a 
decidere con un provvedi­
mento di urgenza a chi 

spetta la presidenza della 
cassa, è cominciata ina­
spettatamente nel corso 
dell'ultima assemblea dei 
soci allorché un gruppo di 
soci e di non soci, tra cui 
il sindaco Salvatore Vita-
bile, gruppi vicini ai de­
putati democristiani Bon­
figlio e Pumilia, con un 
colpo di mano che ha fat­
to registrare contusi e fe­
riti, ha eletto un nuovo 
consiglio di amministra­
zione e un nuovo presi­
dente per « impadronirsi » 
della cassa, nonostante gli 
uscenti fossero ancora in 
carica. 

E' stato a questo punto 
che il presidente detta 
Cassa, dottor Emanuele 
Sansone, ha inviato un 
dettagliato esposto atta 
procura della Repubblica 
e alla Banca d'Italia per 
denunziare tutta una serie 
di episodi che avranno ul­
teriori strascichi in sede 
penale. Infatti da parte 
degli esponenti del grup­
po della fazione fanfania-
na vengono preannunziate 
Querele e la rivelazione di 
importanti retroscena. 

Bilancio allo stato at­
tuale: una banca sull'orlo 
del crack e la situazione 
incredibile di un istituto 
di credito che ha. contem-
voraneamente. due presi­

denti e due consigli di am 
ministr azione. 

Ghinami adopera 
la carta intestata 

e « consiglia » il Psdi 

Ntlla foto in alto a sinistra 
la station* di Pescara chs da 
vtnti »nni aspetta di essere 
restaurata; a destra il trafo­
ro del Gran Sasso che non 
riesce mai a vedere la luce. 

Dalla redazione 
CAGLLARI — e Regione 
Autonoma della Sardegna. 
il Presidente »: con que 
sta intestazione migliaia di 
elettori sardi si sono ri-
sti recapitare dal postino 
una lettera. Una lettera 
firmata da Alessandro Chi­
nami. presidenfe della 
giunta regionali sarda. 
L'on Ghinami rivolge un 
caldo appello a votare 
PSDI. Lo fa con carta m 
testata della Regione e 
quasi certamente con fran­
cobollo e relative spese a 
carico dell'amministrazione 

« Dall'uso privato delle 
cariche pubbliche — os­
serva una nota di protesta 
della segreteria regionale 
del PCI — non sembra 
dunque esente ' neppure 
l'on. Ghinami, U quale co­
me presidente della giun­
ta. su carta intestata del­
la Regione, ha inciato una 
lettera elettorale ad un 
gran numero di cittadini. 
E' facile immaginare che le 
spese di spedizione siano 
state a carico della Regio­
ne. Credevamo che questi 
metodi — continua la no­
ta del PCI — fossero sol 
tanto del partito della DC, 
ma evidentemente abbiamo 
sottovalutato la capacità 
di adattamento alle prati­
che clientelari di altri par­
titi e di personalità politi 
che che ricoprono cariche 
di primo piano*. 

« L'on. Ghinami, quando 
il PCI ha sollevato in Con­
siglio regionale la quest'io 
ne delle candidature nelle 
liste democratiche di ol­

tre duecento fuzionari re 
gionali. è stato costretto 
a dichiarare che la giun­
ta si sarebbe attenuta fe 
campagna elettorale ad u-
na rìgida correttezza am­
ministrativa. Ma il presi­
dente della giunta eviden­
temente non ha rispetta­
to questo solenne impe 
gno. 

«.4 meno che — conclude 
la presa di posizione del 
PCI — l'on. Ghinami non 
sia in grado di dimostrare 
la sua estraneità a que 
sto fatto. La lettera è sta­
ta stampata e firmata m 
sua insaputa? In tal ca­
so l'on. Ghinami ha il do­
vere di indicare i respon­
sabili e di chiamarli a 
restituii? alle casse regio­
nali i denari pubblici uti­
lizzati per la propaganda 
elettorale del partito so­
cialdemocratico ». 

Ora la parola passa ci 
presidente della giunte,. 
L'on. Ghinami dovrà ri­
spondere in aula al pie 
presto. Una interrogazione 
urgente è stata infetti pre­
sentata dal gruppo comu­
nista al Consiglio Regio­
nale 

« Chiediamo all'on. Gfn-
naìni — dice il compagno 
Andrea Schintu, firmatarie 
della interrogazione — M 
sia autentica la sua fir­
ma stamoata in calce m 
numerossime lettere di 
propaganda elettorale dei 
PSDI, spedite presumìbil­
mente dagli uffici di via­
le Trento e con spese po­
stali a carico della Regio 
ne*. 


